COMUNICATO STAMPA. Cambio della data prevista per il blocco delle navi e delle merci provenienti  da e dirette a Israele.

Venerdí 11 giugno 2010 
Björn A. Borg

Cambio della data prevista per il blocco delle navi e delle merci provenienti da e dirette a Israele.

La Federazione svedese dei lavoratori portuali ha dato in data 2 giugno 2010  il preavviso di blocco di tutte le navi e le merci israeliane provenienti da e dirette a Israele da realizzarsi dal 15 al 24 giugno. Tale misura era basata sull’ attacco fatto da Israele, in violazione del diritto internazionale, alla Freedom Flotilla della quale faceva parte l’associazione svedese Ship to Gaza. 

La Federazione svedese dei lavoratori portuali aveva in precedenza deciso di esprimere il suo appoggio al progetto umanitario Ship to Gaza. Un altro motivo per proclamare il blocco era l’esigenza che lo stato di Israele desse fine al blocco di Gaza.

La Federazione dei Datori di lavoro dei porti svedesi non ha risposto a questo preavviso esprimendo riserve sul preavviso o sulla misura adottata stessa bensí minacciando di prendere misure contro i membri della Federazione che avrebbero partecipato al blocco. E’ stato detto che la partecipazione al blocco  sarebbe una violazione dell’obbligo di lavoro contenuto nel contratto d’impiego del singolo lavoratore ed è stato anche detto che si intendeva chiedere un risarcimento finanziario per eventuali danni che ne potessero derivare. La Federazione dei lavoratori portuali svedesi sottolinea che il preavviso sindacale protegge il singolo membro da simili rappresaglie e che prendendo una misura simile sarebbe la Federazione dei Datori di lavoro dei porti svedesi a violare il diritto di associazione. A nostro giudizio inoltre la presa di posizione della Federazione dei Datori di lavoro implica anche alla fine, contrariamente a quanto sostengono , di emettere cioè un giudizio basato esclusivamente sul diritto lavorativo senza nessuna valutazione politica, una presa di posizione politica, se non in forma diretta, almeno nelle sue conseguenze. 
La Federazione dei lavoratori portuali svedesi, dopo aver valutato la situazione, ha deciso di ritirare il preavviso precedente e di emetterne un altro con una diversa formulazione e per una durata lievemente inferiore. Le organizzazioni sindacali unitarie palestinesi  hanno rivolto a tutte le organizzazioni sindacali di lavoratori portuali del mondo la richiesta di adottare misure di simpatia a mezzo del blocco contro Israele. Esiste anche quindi, oltre ai motivi precedentemente illustrati, uno scopo sindacale , nella misura adottata dalla Federazione dei lavoratori portuali svedesi, dato che il blocco di Gaza esercitato da Israele ha implicato, tra l’altro,un’estesissima disoccupazione.

Il blocco ora entrerà in vigore alle 10.00 di mercoledì 23 giugno e durerà fino alle ore 24.00 di martedì 29 giugno. Corrisponderà con la seconda settimana di blocco delle navi e delle merci israeliane proclamata dai lavoratori portuali norvegesi che entra il  vigore il 15 giugno e dura due settimane.

Ulteriori informazioni si possono ottenere da: 

Björn A. Borg, segretario generale della Federazione  070-680 95 48

Peter Annerback, membro del Comitato esecutivo 031-51 54 51

Rolf Axelsson, membro del Comitato esecutivo 070-950 89 09
